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Avvisi della settimana 
 “Seminario di Vita Nuova”, calendario degli incontri organizzati dal 

Rinnovamento dello Spirito Santo della nostra Parrocchia alle ore 20:15: 
 

• Mercoledì 18 gennaio, presentazione seminario, “L’Amore di Dio” 

• Mercoledì 25 gennaio, “Il Peccato e la Conversione” 

• Mercoledì 1 febbraio, “Gesù Salvatore e Signore” 

• Mercoledì 8  febbraio, “Spirito Santo e Vita Nuova” 

• Mercoledì 15 febbraio, “I Carismi” 

• Domenica 19 febbraio, preghiera per una rinnovata effusione dello 
Spirito Santo 

 

Per altre informazioni e aggiornamenti potete consultare e seguire: 

• Sito Web: sangerolamo.org 

• Facebook: https://www.facebook.com/SanGerolamoTrieste/ 

• Instagram: https://www.instagram.com/sangerolamotrieste/ 

Per la Pace nel mondo. 
Preghiamo. R. 
 

Assisti, o Padre, i tuoi figli e fa’ che, 
portando con fede il peso della 
fatica quotidiana, giungano alla 
pienezza della tua gloria.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Concedi a noi tuoi fedeli, o Padre, di 
partecipare con viva fede ai santi 
misteri, poiché ogni volta che 
celebriamo questo memoriale del 
sacrificio del tuo Figlio, si compie 
l’opera della nostra redenzione. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come 
anche noi li rimettiamo ai nostri 
debitori, e non abbandonarci alla 
tentazione, ma liberaci dal male. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE (Gv 1,29) 
Ecco l’Agnello di Dio, colui che toglie 
il peccato del mondo!  
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del 
tuo amore, perché saziati dall’unico 
pane del cielo, nell’unica fede siamo 
resi un solo corpo .  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Cf. Sal 65,4)  
A te si prostri tutta la terra, o Dio. 
A te canti inni, canti al tuo nome, o 
Altissimo.  
 

 

ATTO PENITENZIALE 
Signore, per mezzo del Battesimo ci 
hai resi santi; perdona le nostre 
colpe. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 
15 gennaio 2023 

Il vangelo di oggi ripresenta l'episodio di domenica scorsa, il battesimo di 
Gesù, arricchito da una espressione molto importante: "Ecco l'agnello di 
Dio, colui che toglie il peccato del mondo!", esclama Giovanni Battista 
all'avvicinarsi di Gesù. Perché Gesù è chiamato agnello? Come può 
togliere il peccato? 
Quando gli ebrei riuscirono a lasciare l'Egitto, dove erano in schiavitù, Dio 
comandò che ogni famiglia mangiasse, prima di partire, un agnello il cui 
sangue, spruzzato sulla porta di casa, preservò chi vi abitava dallo 
sterminio che colpì invece i primogeniti egiziani: l'innocente agnello, 
dunque, salvò gli amici di Dio dalla morte. Alcuni secoli dopo, il profeta 
Isaia annunciò la venuta di un uomo innocente che si sarebbe fatto carico 
dei peccati di tutti e per espiarli si sarebbe lasciato condurre a morte. 
"Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. 
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui (…) Maltrattato, si 
lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al 
macello" (Isaia 53, 5-7). Questa e altre analoghe profezie hanno trovato 
compimento in Gesù: ecco perché il Battista lo indicò come agnello di Dio, 
così preannunciando e spiegando il senso della sua morte in croce. 
Il peccato del mondo è una potenza ostile a Dio e consiste nel preferire le 
tenebre alla luce. I peccati sono le singole colpe che l’uomo, sotto 
l’influsso del peccato, commette. Gesù, con la sua morte in croce, 
cancella, elimina il peccato del mondo. Non “i” peccati, quelli piccoli o 
grandi che inevitabilmente commettiamo, ma “il” peccato: quella distanza 
che ci allontanava inesorabilmente da Dio non esiste più. Nulla ci può più 
separare da Dio perché quella distanza è stata colmata. 
Giovanni ci testimonia che, nel momento del battesimo al Giordano, egli 
ha "contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e 
rimanere su di lui.". Ed aggiunge: "E io ho visto e ho testimoniato che 
questi è il Figlio di Dio”. 
Vedere e testimoniare: se non abbiamo gli occhi della fede difficilmente 
possiamo vedere in Gesù Cristo chi effettivamente è, cioè il salvatore, il 
redentore, il Figlio di Dio. Dal vedere scaturisce la testimonianza: Giovanni 
Battista ha visto lo Spirito discendere su Gesù e ha reso la testimonianza 
di quel fatto, ma soprattutto racconta la sua vita come la vita di qualcuno 
che Cristo ha definitivamente trasformato fino al punto di rendere poi la 
testimonianza suprema con il martirio. 
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Cristo, con il dono del tuo Santo 
Spirito ci hai fatti tuoi testimoni; 
perdona le nostre infedeltà. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore, alla mensa del tuo Corpo e 
Sangue ci edifichi come popolo della 
nuova ed eterna alleanza; perdona 
le nostre divisioni. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, che 
governi il cielo e la terra,ascolta con 
bontà le preghiere del tuo popolo e 
dona ai nostri giorni la tua pace.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

PRIMA LETTURA (Is 49,3.5-6)  
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu 
sei, Israele, sul quale manifesterò la 
mia gloria». 
Ora ha parlato il Signore, che mi ha 
plasmato suo servo dal seno 

materno per ricondurre a lui 
Giacobbe e a lui riunire Israele – 
poiché ero stato onorato dal Signore 
e Dio era stato la mia forza – e ha 
detto: «È troppo poco che tu sia mio 
servo per restaurare le tribù di 
Giacobbe e ricondurre i superstiti 
d’Israele. 
Io ti renderò luce delle nazioni, 
perché porti la mia salvezza fino 
all’estremità della terra».  
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 39 ) 
 

Rit: Ecco, Signore, io vengo per fare 
la tua volontà.  
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, ha dato 
ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto 
nuovo, una lode al nostro Dio.  
R. 
 

Annunciate Sacrificio e offerta non 
gradisci, gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né 
sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».  
R. 
 

«Nel rotolo del libro su di me è 
scritto di fare la tua volontà: mio 
Dio, questo io desidero; la tua legge 
è nel mio intimo».  
R. 
 

Ho annunciato la tua giustizia nella 
grande assemblea; vedi: non tengo 
chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 
R. 
 

SECONDA LETTURA (1Cor 1,1-3) 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi  
Paolo, chiamato a essere apostolo di 
Cristo Gesù per volontà di Dio, e il 
fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio 
che è a Corinto, a coloro che sono 
stati santificati in Cristo Gesù, santi 
per chiamata, insieme a tutti quelli 

che in ogni luogo invocano il nome 
del Signore nostro Gesù Cristo, 
Signore nostro e loro: grazia a voi e 
pace da Dio Padre nostro e dal 
Signore Gesù Cristo! 
  

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO ((Gv 1,14.12)  
Alleluia, alleluia.  
Il Verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi; a quanti lo 
hanno accolto ha dato potere di 
diventare figli di Dio.  
Alleluia.  
 

VANGELO (Gv 1,29-34) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni  
In quel tempo, Giovanni, vedendo 
Gesù venire verso di lui, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio, colui che 
toglie il peccato del mondo! Egli è 
colui del quale ho detto: “Dopo di 
me viene un uomo che è avanti a 
me, perché era prima di me”. Io non 
lo conoscevo, ma sono venuto a 
battezzare nell’acqua, perché egli 
fosse manifestato a Israele».  
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho 
contemplato lo Spirito discendere 
come una colomba dal cielo e 
rimanere su di lui. Io non lo 
conoscevo, ma proprio colui che mi 
ha inviato a battezzare nell’acqua 
mi disse: “Colui sul quale vedrai 
discendere e rimanere lo Spirito, è 
lui che battezza nello Spirito Santo”. 
E io ho visto e ho testimoniato che 
questi è il Figlio di Dio».  
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 

crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, ogni giorno della 
nostra vita è un dono, un tempo 
favorevole per operare il bene. 
Invochiamo il Padre che è nei cieli, 
perché conceda a ciascuno di noi di 
camminare sempre nelle sue vie. 
Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci Signore! 
 

Per la santa Chiesa: guidata dallo 
Spirito Santo, sappia riconoscere nel 
tempo i segni della presenza di Dio.  
Preghiamo. R. 
 

Per i nostri pastori: mediante il 
ministero e la santità personale 
siano educatori e padri nella fede.  
Preghiamo. R. 
 

Per quanti sono duramente provati 
dalla vita: a nessuno manchi il 
soccorso nella tribolazione, il 
conforto di una casa, la sicurezza di 
un lavoro dignitoso, il sostegno della 
fede.  
Preghiamo. R. 
 

Per i bambini che oggi vengono alla 
luce: siano circondati dalle cure di 
genitori pronti a svolgere la loro 
missione educativa.  
Preghiamo. R. 
 

Per tutti noi rinati nel Battesimo: il 
Signore ci renda capaci di accogliere 
docilmente la sua parola e di 
annunciare al mondo con gioia e 
coraggio la potenza del suo amore 
che salva. R. 
 


